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10.2. Attività considerate di natura non commerciale pag. 398
10.3. Enti di ricerca scientifica di particolare interesse sociale pag. 403
10.4. La decommercializzazione delle attività delle ex IPAB pag. 405
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15.1.6. Attività di interesse generale pag. 511
15.1.7. Prevalenza dell’attività di interesse generale pag. 511
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redazione del bilancio pag. 623

18.3. Bilancio di esercizio e bilancio sociale: studio di un caso pag. 624
18.3.1. Bilancio di esercizio pag. 625
18.3.2. Nota integrativa al bilancio di esercizio pag. 628
18.3.3. Nota integrativa abbreviata, attivo pag. 631
18.3.4. Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio net-

to pag. 636
18.3.5. Nota integrativa abbreviata, conto economico pag. 639
18.3.6. Nota integrativa abbreviata, altre informazioni pag. 641
18.3.7. Nota integrativa, parte finale pag. 646
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istituzionale rispetto alle restanti pag. 671
19.4.2. Prevalenza del valore normale delle cessioni o pre-

stazioni afferenti le attività istituzionali rispetto ai ri-
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21.5.3. Caso 3 - Ente commerciale non residente che opera
in Italia senza stabile organizzazione pag. 735
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24. OPERAZIONI STRAORDINARIE DI GESTIONE DEGLI ETS

24.1. La trasformazione pag. 785
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24.4.2. Percorso alternativo alla trasformazione diretta pag. 800
24.5. Trasformazione di associazione in cooperativa (trasformazio-

ne eterogenea) pag. 806
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24.5.4. Scritture contabili pag. 810
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24.6.1. Impresa sociale che muta forma giuridica pag. 813
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24.7.2. Disciplina pag. 819
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24.7.5. Alcuni casi specifici di fusione fra enti non commer-

ciali pag. 826
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24.7.6. Sintesi dei casi possibili di fusione pag. 828
24.8. La fusione fra Enti del Terzo Settore: profili contabili e impli-

cazioni fiscali pag. 835
24.8.1. Schema della contabilità separata pag. 835
24.8.2. Fattispecie pag. 836
24.8.3. La tassazione delle riserve in sospensione di imposta

nelle operazioni di fusione eterogenea pag. 847
24.8.4. La rilevanza dell’eventuale avanzo e disavanzo di fu-

sione in relazione al fondo in sospensione di imposta
“moderato” pag. 848

24.8.5. La simmetria con la distribuzione di riserve ai soci
(persone fisiche) pag. 848

24.8.6. Il caso dell’ETS svolgente attività non commerciale
(art. 79, comma 2, D.Lgs. n. 117/2017) pag. 852

24.8.7. Enti (diversi da imprese sociali) con unica contabilità
ai fini civilistici e fiscali (ordinaria) pag. 853

24.8.8. Cenni sulla “fusione inversa” pag. 855
24.8.9. Passaggio da ente non commerciale a ETS o a impre-
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24.8.10. Ente commerciale ex art. 73, comma 1, lett. b), TUIR pag. 862
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TUIR pag. 863
24.9. La scissione fra Enti del Terzo Settore alla luce della riforma:
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24.9.1. Mutamenti di regimi contabili pag. 872
24.9.2. Mutamenti di regimi fiscali pag. 872
24.9.3. Acquisto di “quote proprie” (finalizzate alla effettua-
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24.10. Trasferimento di azienda fra Enti del Terzo Settore pag. 876

24.10.1. Conferimento e cessione di azienda tra imprese so-
ciali pag. 877

24.10.2. Conferimento e cessione di azienda tra ETS pag. 882
24.10.3. Cessione di azienda pag. 883

24.11. Donazione di azienda (trattamento contabile) pag. 886
24.11.1. Scritture contabili pag. 894
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24.13. Comodato di azienda pag. 895
24.14. Usufrutto di azienda pag. 895
24.15. Gli effetti sul bilancio consolidato pag. 895
24.16. Operazioni straordinarie di allargamento della compagine as-

sociativa pag. 900
24.17. Patrimoni destinati a un singolo o più affari (condivisi con altri

ETS o imprese sociali) pag. 902
24.17.1. Costituzione di appositi patrimoni separati pag. 904
24.17.2. Aspetti di rappresentazione di bilancio (civilistico) pag. 907

XXII © Wolters Kluwer Italia

Sommario



24.17.3. Aspetti fiscali pag. 907
24.17.4. Il conferimento realizzativo “pilotato” pag. 908

24.18. Casi pratici pag. 917
24.18.1. Trasformazione della associazione in fondazione di

partecipazione (fac simile atto notarile) pag. 917
24.18.2. Trasformazione di associazione in fondazione - ETS

(fac simile statuto) pag. 920

25. ETS E ADOZIONE DELLA FORMA GIURIDICA: COME OPERARE LA
SCELTA

25.1. L’adozione della veste giuridica: una scelta consapevole pag. 935
25.2. Confronto tra Ente del Terzo Settore e impresa sociale pag. 935

25.2.1. Requisiti soggettivi e nozione pag. 935
25.2.2. Requisiti oggettivi pag. 935
25.2.3. Assenza di scopo di lucro e divieto di distribuzione

(anche indiretta) di utili pag. 936
25.2.4. Devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento

dell’ente pag. 936
25.2.5. Modifiche statutarie pag. 936
25.2.6. Accountability pag. 937
25.2.7. Imposte dirette: regimi fiscali diversi tra ETS e IS pag. 937
25.2.8. Agevolazioni fiscali pag. 937
25.2.9. Criticità di ogni possibile scelta pag. 938

25.3. Studio di un caso: enti di formazione professionale e riforma
del terzo settore pag. 953
25.3.1. Requisiti degli Enti del Terzo Settore pag. 954
25.3.2. Enti commerciali o enti non commerciali? pag. 954
25.3.3. La scelta: ETS o impresa sociale? pag. 955
25.3.4. Considerazioni conclusive pag. 957

26. GRUPPI DI ENTI NON PROFIT

26.1. Promozione di forme di aggregazione pag. 961
26.1.1. Esperienze recenti nel mondo non profit pag. 961
26.1.2. Forma giuridica pag. 962
26.1.3. Tipologie di enti collegati previste dal legislatore ante

riforma (Legge n. 106/2016) pag. 963
26.1.4. Le reti associative nella Riforma del Terzo Settore pag. 964
26.1.5. Fattispecie più ricorrenti di enti collegati pag. 965
26.1.6. Gruppi di imprese sociali pag. 969

26.2. Dal controllo sugli enti collegati agli aspetti fiscali pag. 969
26.2.1. Controllo sugli enti collegati pag. 969
26.2.3. Aspetti fiscali pag. 973

26.3. Rete di enti del libro primo del codice civile e di Enti del Terzo
Settore pag. 974
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26.4. Le associazioni temporanee del tipo “ATI” (reti specifiche fra
Enti del Terzo Settore) pag. 979
26.4.1. Primo caso pag. 979
26.4.2. Secondo caso pag. 980

26.5. Le associazioni temporanee assimilate ad ATI pag. 980
26.5.1. Associazioni temporanee di imprese con soggetti

esteri, aspetti fiscali ed obblighi in materia di antirici-
claggio (RW di UNICO) pag. 980

26.5.2. Il caso dei “consorzi” pag. 981
26.5.3. Associazioni temporanee mediante contratto di asso-

ciazione in partecipazione pag. 981
26.6. Aggregazioni di enti non profit (associativi) per mezzo della

rete informatica pag. 983
26.6.1. La costruzione del “data base ideale” pag. 984

26.7. Fac-simile contratto di rete pag. 993

27. CONTRIBUTI PUBBLICI AGLI ENTI NON COMMERCIALI: DISCIPLINA AI
FINI IVA

27.1. Contributi pubblici agli enti non commerciali pag. 1001
27.1.1. Tipologia di contributi pubblici pag. 1001

27.2. Contributi pubblici e IVA pag. 1004
27.2.1. Criteri generali per la definizione giuridica e tributaria

delle erogazioni, da parte delle PA, come contributi o
corrispettivi pag. 1005

27.2.2. Criteri sussidiari per qualificare la natura delle eroga-
zioni pag. 1008

27.3. La posizione dell’Agenzia delle Entrate pag. 1010

28. COSTITUZIONE DI UN TRUST: ASPETTI CONTABILI

28.1. Il trust (cenni) pag. 1019
28.2. La scelta della tipologia di trust e legge applicabile pag. 1019
28.3. Aspetti contabili pag. 1020

28.3.1. Suggerimenti operativi pag. 1021
28.4. Profili fiscali in sintesi pag. 1024

29. ETS E NORMATIVA ANTI-RICICLAGGIO: DEFINIZIONE E
IDENTIFICAZIONE DEL “TITOLARE EFFETTIVO”

29.1. Premessa pag. 1027
29.2. La nozione di “titolare effettivo” pag. 1028

29.2.1. Quando identificare il titolare effettivo? pag. 1029
29.2.2. Come identificare il titolare effettivo? pag. 1029
29.2.3. Come comportarsi se non si riesce a identificare il

titolare effettivo? pag. 1030
29.3. Normativa anti-riciclaggio e normativa ETS: compatibilità pag. 1032
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29.4. Adattamento generalizzato alla platea degli ETS pag. 1032
29.4.1. Società di capitali imprese sociali (ETS per definizio-

ne) pag. 1032
29.4.2. Persona giuridica privata (D.P.R. n. 361/2000) pag. 1033
29.4.3. Persona giuridica pubblica pag. 1033
29.4.4. Trust ETS pag. 1033
29.4.5. ETS non persone giuridiche pag. 1034

29.5. Casi particolari pag. 1034
29.5.1. Stabile organizzazione di ETS non residente pag. 1034
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29.5.3. Rete ETS pag. 1035
29.5.4. Istituti secolari pag. 1035
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29.7.1. Soggetti obbligati pag. 1038
29.7.2. Problemi applicativi pag. 1039

30. DEMOCRATICITÀ NELLE VOTAZIONI NEGLI ENTI NON PROFIT

30.1. Democraticità nelle votazioni: implicazioni tributarie pag. 1043
30.1.1. Le indicazioni del Ministero del Lavoro pag. 1043
30.1.2. Rappresentazione del principio della democraticità:

esemplificazione pag. 1045
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